Incontri di preghiera e riflessione per operatori e volontari della carità

Anche tu in Cristo dai vita alla speranza!

Guida: Il “sì” di Gesù al volere del Padre risuona oggi nel cuore di ciascuno di noi: «Ora io vengo a te, Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi.» (Gv 17,11). Per il “sì” del Verbo ad essere sacrificio di salvezza per l’uomo, c’è stato bisogno del “sì” di Maria: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto.» (Lc 1,38). Anche l’uomo può dire il suo “sì”: «Che io sia come Te, Signore, perché, se sono come Te, non posso fare che della mia vita un dono. Che il dono della mia vita sia il Tuo. Che il mio servizio sia il Tuo. Che il mio essere servo degli altri sia il Tuo essere servo degli altri: come il Figlio dell’uomo che non è venuto per essere servito, ma per servire.” 

Il cristiano è chiamato a partecipare alla gioia di Pasqua che nasce dalla vittoria dell’amore sul peccato. Vivere un’esistenza pasquale significa vivere, con Cristo e in Cristo, il paradosso della gioia e della sofferenza. Il “sì” dell’uomo incontrando il “sì” di Cristo riceve in dono il ‘miracolo del cambiamento’. L’esistenza cristiana – e in particolare la risposta alla nostra vocazione personale – nel suo insieme è una concretizzazione del “sì” del nostro Battesimo. 
Il mistero cristiano

Lettore: I cristiani né per regione, né per voce, né per costumi sono da distinguere dagli altri uomini. Infatti, non abitano città proprie, né usano un gergo che si differenzia, né conducono un genere di vita speciale. […]Vivendo in città greche e barbare, come a ciascuno è capitato, e adeguandosi ai costumi del luogo nel vestito, nel cibo e nel resto, testimoniano un metodo di vita sociale mirabile e indubbiamente paradossale. Vivono nella loro patria, ma come forestieri; partecipano a tutto come cittadini e da tutto sono distaccati come stranieri. Ogni patria straniera è patria loro, e ogni patria è straniera. […] Dimorano nella terra, ma hanno la loro cittadinanza nel cielo. Obbediscono alle leggi stabilite, e con la loro vita superano le leggi. Amano tutti, e da tutti vengono perseguitati. Sono poveri, e fanno ricchi molti; mancano di tutto, e di tutto abbondano. Sono disprezzati, e nei disprezzi hanno gloria. Sono oltraggiati e proclamati giusti. Sono ingiuriati e benedicono; sono maltrattati ed onorano. Facendo del bene vengono puniti come malfattori; condannati gioiscono come se ricevessero la vita. 
         (Lettera a Diogneto, n°V)
Proclamazione del Salmo 103

Solo: Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Tutti: Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici. 
Voci femminili: Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; 
Voci maschili: salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia; 
Voci femminili: Egli sazia di beni i tuoi giorni e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 
Tutti: Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Solo: Ha rivelato a Mosè le sue vie, ai figli d’Israele le sue opere. 
Voci  femminili: Buono e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
Voci maschili: Egli non continua a contestare e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Voci  femminili: Non ci tratta secondo i nostri peccati, non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Voci maschili: Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 
Voci  femminili: come dista l’oriente dall’occidente, così allontana da noi le nostre colpe. 
Voci maschili: Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 
Voci femminili: Perché egli sa di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere. Come l’erba sono i giorni dell’uomo, come il fiore del campo, così egli fiorisce. Lo investe il vento e più non esistee il suo posto non lo riconosce. 
Voci maschili: Ma la grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono; la sua giustizia per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza e ricordano di osservare i suoi precetti. 
Tutti:Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono e il suo regno abbraccia l’universo. 
Solo: Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, potenti esecutori dei suoi comandi, 
pronti alla voce della sua parola. 

Voci femminili: Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, suoi ministri, che fate il suo volere. 
Voci maschili: Benedite il Signore, voi tutte opere sue,  in ogni luogo del suo dominio. 
Tutti: Benedici il Signore, anima mia

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio.  Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.  Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. 

(1 Giovanni 4, 7–11; 19-21) 

Silenzio e riflessione personale.

Guida: La celebrazione dell’Eucarestia domenicale diventa il ‘segno visibile’ di quella fratellanza che proclamiamo con le parole e siamo chiamati a vivere nella quotidianità della nostra vita. L’Eucarestia è il “sì” dello sposo Cristo alla sua sposa, è il “sì” della Chiesa all’umanità, anche la più lontana, già ‘amata’ da Dio e chiamata al convito eucaristico. Nell’Eucarestia viene guarita e redenta l’incapacità relazionale dell’uomo chiuso sia a ricevere amore che a donarlo: «l’Eucarestia è guarigione del nostro amore». 

La vocazione personale di ciascuno di noi nasce dal desiderio di dedicarsi agli altri… la radice e l’indicazione vera di una vocazione stanno dentro di noi. Stanno nell’amore di Cristo che fa risuonare la sua chiamata dentro il cuore dell’uomo… Rispondere significa fare un patto d’amore, vivere la totalità dell’amore, “per sempre”.
Dai discorsi di Frère Roger Schutz 

Dio ci cerca incessantemente e trova in ognuno di  noi la bellezza profonda dell’animo umano. Che cos’è questa bellezza? È, fra l’altro, la capacità di realizzare due realtà del Vangelo: da una parte cercare una vita interiore di comunione con Dio e dall’altra donare la nostra vita per contribuire a rendere la terra abitabile alla famiglia umana, per la pace, per la compassione del cuore, e ciò con tutta la semplicità possibile, con i nostri poveri mezzi. La nostra vita non è sottomessa alla fatalità e al destino, ma è la risposta a una chiamata di Dio.

(Frère Roger Schutz, All’incontro europeo di Varsavia, 29 dicembre 1999)

Preghiera: La mano del Signore
Parliamo della mano del Signore. 

Questa mano che ci tiene dentro, che ci accoglie.

E se siamo nella mano del Signore vuol dire che valiamo tanto, che siamo preziosi agli occhi di Dio

Un uomo (ogni uomo) è una cosa grande proprio perché Dio lo tiene nella sua mano come cosa preziosa.

Come devo essere grande se il Signore tiene la sua mano su di me!

E la mano del Signore non è appena una mano che si stende.

Questa mano è anche potente. 

Ha tutta la potenza di Dio cosicché nessuno può strappare qualcuno dalla sua mano.

E questo è motivo di grande speranza.

Lo dice San Paolo nella lettera ai Romani:

Che cosa mi può strappare dalla mano di Dio? La persecuzione, il pericolo, la fragilità della vita, le paure? Niente mi può strappare dall’amore di Dio che è in Cristo Gesù.

(Giovanni Moioli, PREGHIERE “Come frammenti nelle mani del Signore”, Ed. Glossa 2003)

La testimonianza di Paola, Casco Bianco di Caritas Italiana

Ciao!!!

Allora? Come procede la vita in Italia? I bimbi crescono e i nonni continuano a distribuire le caramelle? Ehehhe!!! Qui i ragazzi continuano a lavorare e i bimbi a cercare da mangiare!!E io cerco un mio posto, un ruolo, uno spazio, cerco di conoscere persone, di iniziare contatti con quante più persone possibili… prego, tanto.
Un giorno sono andata a Rilima con Cate, un’oretta di macchina su terra rossa per andare a fare visita a un ragazzino che è stato operato ai piedi (grazie a Cate che ha trovato i soldi… gira gira, per qualsiasi cosa si faccia, occorrono sempre quelli… forse aveva ragione mio fratello quando un giorno mi ha detto che io vivo fuori dal mondo…qui invece sbatto la testa…).

Paesaggio mozza fiato: bananeti immensi (quanto mi affascinano questi albereti con i baschi di banane verdi che pendono…) per la strada le mucche dalle corna lunghe, animali eleganti e rispettosi, la polvere che ha completamente ricoperto la macchina di rosso… noi due con De Gregori nelle orecchie a cantare a squarcia gola… “e per le mani amore, per le mani ti prenderò… e senza dire parole nel mio cuore ti porterò!! …”.

Cate mi stringe la mano e invoco il Padre… “Padre, dammi la forza di stare qui con la gioia, di donarmi agli altri con umiltà, di essere semplicemente me stessa… Paola…” Prego il Padre ogni volta che saluto i ragazzi la sera, che vegli sui loro sogni… prego il Padre quando vedo una donna che ha avuto 3 gemelli, rachitici, e che chiede un aiuto, farina per fare il latte che non è abbastanza… i piccoli piangono, un seno ai primi due, il terzo deve aspettare… se ci sarà ancora latte sarà per lui… poi non c’è tempo per il ruttino.. sulla schiena, un nodo alla stoffa e si riparte… A questa donna abbiamo offerto un lavoretto a casa nostra… appena ne avrà la forza.. e prego di rivedere tutti e tre i bimbi… 

Dicevo di Rilima… (chi mi conosce sa che mi perdo sempre un po’ con idiscorsi...ops…) abbiamo visto il ragazzino!! Un pacco di biscotti e un forte abbraccio!! Che emozione vederlo con i piedi dritti camminare! Tutto sorridente e orgoglioso toglie le calze per mostrare i piedi, dritti!! La lunghissima cicatrice sarà antiestetica ma ha cambiato la vita!! Portiamo i saluti della mamma che non può permettersi di fare 4 ore di bus per andare a baciare il figlio… presto tornerà a casa! I miracoli avvengono!!!

Ieri sera volevamo sperimentare il forno.. Beppe, da bravo napoletano propone le pizze!! I nostri occhi si illuminano di immenso.. wow!! Non esitiamo a comprare farina, lievito e pomodori!!! Invitati 20 ragazzi… lavoriamo tutto il giorno per cucinare patate, spinaci, melanzane (trattiamo bene i nostri ospiti!!! Eheheh) e poi vai di impasto…. Bussano alla porta. È Gastore, uno dei dieci piccoli che Cate segue come una vera mamma, e gli diamo un po’ di pasta… proprio come faceva nonna Rita quando per farmi stare brava mi dava la pasta delle tagliatelle da rotolare, schiacciare, impastare… ehehe! E Gastore imita Beppe alla perfezione! Pomodoro, una fetta di patata e olio.. via nel forno!!! Gnam!! La sua pizza è la prima a cuocersi.. me ne offre un pezzo… Confido nel calore del forno.. avrà ucciso tutti i batteri??!! Certo!!!! E poi arrivano gli altri… ovviamente siamo stati un’ora senza luce e alle 22 mangiavamo anche se si era pensato per le 20.. ma i tempi quisi allungano sempre!!! Bella serata, tra un pezzo di pizza, un calcio al pallone (ovviamente io ero sempre dentro al torello…uffa!!) e una canzone ballata! Poi guardo questi ragazzi e penso che qui sto proprio bene!!! Si, si possono fare tante cose qui con loro! E ringrazio Cate che sprigiona forza e che mette tutta se stessa in ogni occasione! 

I ragazzi sono così dolci e timidi… calcio e danza li fa respirare ed è bello essere qui, con tutti loro!! Ecco il mio servizio… Un abbraccio!                                                         Paola
Per la riflessione personale
Da un lato gli uomini possono accostarsi al Signore riconoscendolo come il Vivente e riconoscendosi come nuova creatura in Lui, a qualsiasi popolo appartengano e ovunque siano nati; dall’altro, il Risorto irradia la sua singolarità nel tempo e nel mondo, nella successione dei giorni e nell’ampiezza dello spazio, perché mediante il suo Spirito creatore egli raggiunge gli uomini e la creazione tutta. La singolarità e l’universalità sono i due tratti distintivi della Pasqua e illustrano il movimento della testimonianza cristiana.                 

(Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo, n° 4)   

Padre nostro…
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